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alla linea. Comli;iicntì, necrologi, ringraziamonti Cent, -o lu lìnoa. 

Preghiamo i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
ed invitiamo quelli a cui scade 
l'abbonamento a 31 msrzo corr. 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 
ÀBBONàiENTO AL GIORNALE 

Dal 1- A P K I L E a l 3 1 D I C E M B R E 1 8 9 2 

L. IS 

«30—-
Riassumiamo in altra parte del giornale 

le nostre impressioni e quelle della stampa 
più accreditata intorno alla discussione 
sulla politica coloniale; nella seduta della 
Camera, f corrente.^ 

Qui notiamo di passaggio che forse non 
si è mai dato il caso simile di un governo 
che lascia intendere con tanta evidenza 
il danno di una politica, come quella se­
guita finora in Africa, ma che non osa pro­
porre di mutarla. 

* * 
Cos'i osservando non intendiamo meno 

mamente di censurare il ministero Rudin'i 
sul quale sarebbe ingiustizia far ricadere 
la responsabilità di una situazione creata 
da' suoi predecessori, mentr'esso non ne ha 
che raccolto la triste' eredità, ed ha fatto 
tutti gli sforzi per correggere gli errori al­
trui. 

Ora gli si muove rimprcvero di non 
osare ; ma si fa presto a dirlo. Quanti di 
coloro che suggeriscono i rimedi eroici sa­
rebbero poi disposti ad appoggiare il mi­
nistero che li adottasse di sua spontanea 
iniziativa? 

In ogni modo noi siamo ben lieti che 
l'argomento abbia provocato le dichiara­
zioni del governo, le quali, se non condur­
ranno subito alle più logiche conseguenze, 
contribuiranno almeno a predisporre l'opi­
nione pubblica in loro favore. 

Ormai non si può più mettere in dubbio 
che se il gcverno mantiene l'occupazione di 
Massaua, lo fa per ragioni che non si pos­
sono né si vogliono dire, ma lo fa certa­
mente a malincuore. 

11 che giustifica l'avversione da noi sem­
pre provata per quell' impresa, e della 
quale non abbiamo mai fatto mistero. 

Gl'incidenti della discussione sull'Africa 
ebbero poi una importanza speciale sotto 
un'altro punto di vista; quello della disci­
plina nell'ordine gerarchico, e dei rapporti 
del govèrno centrale col comando della 
colonia. • 

IConie mai si può ammettere", ccm' è 
risultato dalle parole del ministro, che il 
governatore di una colonia, trasgredendo 
gli ordini perentoridel ministro, si allontani 
dalla sua residenza, ommettendo di fare 
una consegna formale al suo successore ì 

La domanda viene da sé dopo quanto 
disse il ministro del generale Gandslfi. Noi 
speriamo che questo troverà modo di scol­
parsi da ogni accusa, ma è naturale che 
la cosa non può passare cosi liscia, senza 
che ne resti turbata l'idea dell'autorità 
governativa, e dei rapporti fra superiori e 
subordinati. 

ATENE, 2. = La QazMlia Ufflciale puli-
blioa il prograraitia del Governo in occasione 
delle prossime elezioni. Il programma spiega 
le cause dell'avvenuto cambiamento di Ga­
binetto. 

Non è soltanto in Francia, ma in Inghil­
terra e in altri pae.ìi del continente, che 
si adottano misure severe contro l'agita­
zione anarchica, e finora sembra ccn buoni 
frutti. Le fila della trama non solo turono 
scoperte, ma scompaginate; ma una cosa 
ci mortifica, ed è ii grosso numero d'Ita­
liani, che fanno parte dell'orrenda cospi-

Parlamento Italkmo 
SENATO D E L REGNO 

Presidenza Farini 
Seduta deA 2' .aprite 189S 

Assestamento del bilancio di previsione per 
l'esercizio 1891-92. 
Cambraii-Diiìnu (relatore) encomia il mini­
stero per i risultati ottenuti. 

All'erma che le cause principali dal disa­
vanzo in linea finanziaria si riassumono in 
una crescente spesa e nell'essdrsi dovuto ri­
correre al Tesor.i. L'abolizione del macinato 
crebbe lo tarill'e delle tasse sui consumi. 

Circa le condizioni economiche del paese 
bisogna considerare che dal 187fi la orisi non 
fu solamente italiana. 

Combatte le idoe di INlarescotti sul mono­
metallismo argenteo ; osserva che esso con­
durrebbe al corso forzoso dell' argento colla 
perdita del 30 0|0. Lusingasi ohe il governo 
riconosca che bisogna tornare alle nostre an­
tiche tradizioni. 

razione. 

non continuerà, 
pietosa, mentre 

Speriamo che 
come sempre, a 
via 
chi 
succede in altri paesi; la popolazione irri­
tata lincierebbc gli assassini more ameri­
cano. 

E farebbe benissimo. 

l'Italia 
fare k 

di qui se i governi sì mostrassero fiac-
succederebbe quello che altra voìta 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2. =. L' istruttoria del processo 
contro Ravachol sarà brevissima; i fatti prin­
cipali e.ssendo ormai assodati. 

Ravachol tiene in carcere un contegno cal­
mo e ardito. Egli dice che davanti alla Assise 
Iprotesterà contro i modi brutali usati nell'.ar-
restarlo. 

BERLINO, 2. — La sentinella di guardia 
innanzi alla caserma del 3' reggimento guar­
die, k stata provocata, aggredita e minacciata 
con coltello da un individuo che poscia fuggi. 
La sentinella sparò, feri l'individuo grave­
mente ed un'altra persona, ch9 gli camminava 
dinanzi, leggermente. 

LONDRA, 2. — Il Times ha da Buenos Ay-
res ; - Fu proclamato lo stato d' assedio, in 
seguito alla.scoperta di mene tendenti a rove­
sciare il Governo. I principali colpevoli furo­
no arrestati. Le coinunicazinni colle Provin­
cie sono rotte. La, città è tranquilla. 

Luiiatll rileva che nella discussione finan­
ziaria nel senato con fiduciosa serenità il go­
verno farà tesoro dei benevoli consigli di Rossi 
e Vitelleschi, che non disconobbero gli sforzi 
intesi a restaurare la finanza. 

Riassume i risultati ottenuti con piccoli 
mezzi, non con eifetti perinanenii. 

Se le entrate avessero corrisposto alle pre­
visioni, il programma iinanziario del governo 
siirebbesi compito in ogni sua parte. 

Dimostra perchè non corrisposero, ma dice 
che conviene resistere al pessimismo esagerato 
Combatte il concetto ohe la politica delle eco-
rioraie abbia rattrappito le entrate. 

Nei lavori pubblici il lavoro non fu sospeso; 
chiede come un popolo non fornito di molti 
capitali, avrebbe potuto continuare ad impie­
garli in modo sterile, infecondo. 

La revisione delle spese doveva farsi ed era 
chiesta dai paese. 

Sorge ora il periodo di maggiori riforme fi­
nanziarie ed economiche intese al consolida­
mento e qu în.dnvsi riaprr>t'.̂  il parlamosito ri­
sponderà con proposte concrete. Il disavanzo 
è ora cosi ristretto, che ha la certezza di vin­
cerlo con non gravi sacrifizi, perseverando nel 
sistema attuale. 

Il governo si accingerà con maggiore lena 
alla soluzione dogli altri problemi ferroviari. 
Intorno alla circolazione metallica dopo la re­
cente discussione non si dilungherà. Rispetto 
al riordinamento delle banche d'emissione il 
progetto sta dinanzi alla Camera e ne effet­
tuerà la discussione. 

Crede che operando risolutamente sul bilan­
cio e sulla circolazione si contribuisca a rial­
zare il eredito del consolidato o a temperare 
il cambio. 

Considera le cause dello sbilancio commer­
ciale e dice che sono la mancanza di patriot­
tismo nell'esagerare le condizioni del bilancio; 
la poca lealtà degli avversari, che cercano di 
avvantaggiarsi confondendo il governo italia­
no, che fece sempre onore ai propri impegni. 

con stati finanziariamente di secondo e terzo 
ordine ; lo stato di malessere e di sfiducia ge­
nerale predominante in tutti i mercati del 
mondo ; il fatto che 1 grandi mercati, corno 
Londra, sono quasi chiusi alle speculazioni 
estere ; la lega dei ribassisti cho approfittano 
della triplico alleanza all' intento di screditare 
la rendita italiana all'estero, vendendola quan­
do tende a risalire e facendola risalire in Ita­
lia, profittando delle continue domando per il 
rialzo, e incettando i cambi per crescerne la 
razione. 

È impossibile dice il ministro del Tesoro cho 
l'Italia si lasci dominare da co.si tenebrosa 
perfida lega. {Vivissime approvazioni). 

Il modo principale per (debellarla è quello 
di consolidare il bilancio e di regolare la cir­
colazione; ma questi mezzi operano lentamen­
te, quindi il Governo escogita altri provvedi­
menti per rompere le coalizioni, essendo co­
nosciute le principali orgiinizzazionl all'interno 
e all'estero. 

L' onor. Luzzatti conclude dicendo che il 
Governo consente che, provveduto allo prime 
ditricnltà del bilancio, convenga ora osare 
grandi riformo finanziarie ed economiche, nel 
cui nome è bello ed onorato il cadere. (Ap­
provazioni). 

CA'MÌRA 
PREsffiDiJ! Villa VICE-PRESIDISNTE 

Seduta ant. del 2 ' aprile 
Si discute su parecchie petizioni. 
Rizzo la appello al cuore della Giunta delle 

petizioni, perchè voglia consentire che questa 
petizione sia inviata agli archivi, percliè pre­
sentandosi la legge cui essa possa riferirsi, sia 
temila presente. 

Si approva. 
PRESIDENZA ; Bìanelicrl 

Seduta pomeridiana 
Si discuto sulla riscossione deìle imposte 

diret e. 
Colomlio (ministro) difende le disposizioni 

liei progetto, tendente ad impedire numerose 
devoluzioni al Demanio. Rammenta quante vol­
to sia stato sollecitato lo stuilio di questo ar­
gomento. Si invocano rimedi radicali, ma era 
pur necessario pensare prima a provvedimenti 
urgenti, rendendo più difilcili le devoluzioni 
per l'avvenire. Il presente progetto mira ap­
punto a raggiungere questo scopo. 

Conclude dichiarando che il Governo ci tiene 
alle disposizioni del presento progetto, perchè 
è convinto che asso ci avviano verso l'appli­
cazione di altri provvedimenti' in sollievo ai 
piccoli contribuenti e alla piccola proprietà. 

Si leva la seduta. 

APPENDICE N. M) 
del Comune - Giornate di Padova 

SAVErtlO DE HO.NTEPIN 

LA 

gUERRÀ PER L ' |NDIPENDENZÀ 
DELLA FRANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

Noi preghiamo 1 nostri lettori a non voler 
sdegnare questi rapidi dottagli. 

lia Franca Contea, già lo .sappiamo, appar­
teneva alla Spagna fin da Carlo Quinto. 

Alla morte di Filippo IP essa faceva parte 
della dote di sua figlia, l'infante Chiara-Isa-
bella-Eugenia, cho avea sposato l'arciduca Al­
berto d'Austria. 

Era specificato nell'atto di dotazione che se 
quella principessa moriva senza erodi, il suo 
patrimonio sarebbe ritornato alla casa di 
•Spagna. 

Ohiara-Isabolla-Eugenla non ebbe figli, e , 
in virtù della chausola precitata, la Franca-
Contea, verso il 1634, passò nelle mani del 
nuovo re Filippo IV. 

La Franca-Oontoa ora allora divisa in tre 
podesterie. 

La podesteria d'Amont, quella di d'Aval e 

quella di Dòle. 
Vesoul, BesanQon, e Dòle erano i capi luo­

ghi di quelle tre podesterie. Un parlamento, 
del quale gli slati generali nominavano i mem­
bri, amministrava la provincia, e questo par­
lamento, lo sappiamo, risiedeva a Dòle. 

La Pi anca-Contea, quantunque dipendesse 
dalla corona di Spagna, godeva d'una gran­
dissima libertà. Essa votava le sue imposte, 
cho erano integralmente spese in paese. Il re 
di Spagna s'accontentava del prodotto delle 
saline e di un dono gratuito che annualmente 
noi, ascendeva a più di duecentomila lire. 

La provincia doveva anche fornire al suo 
Sovrano un contingente di quattro reggimenti 
ben armati ed equipaggiati. 

In cambio di questi canoni, gli abitanti della 
Franca-Contea potevano essere ammessi alle 
più alte dignità. Il loro attaccamento per la 
Spagna era senza limiti, e così la benvolenza 
di questa per essi. 

Inoltre essi esecravano la Francia e il no­
me francese, e dal 1G35, al 16(18, essi gloriosa­
mente provarono quest'odio con trentatre anni 
ili lotte eroioiie contro i progetti d'invasione 
dei loro formidabili vicini. 

Il 19 maggio 1635, il gran cardinale di Ri-
chelieu, col pretesto che un corpo di truppe 
spagnuole avea sorpreso la città di Trevts, al­
lenta con la Francia, e che Besaiigon avea 
dato asilo ai duca di Lorena, Carlo IV, spo­
gliato de' suoi stati da Luigi XIII, dichiarò la 
guerra alla Spagna. 

Il 28 Maggio 1036, Condó mise l'assedio di­
nanzi a Dòlo con venti milla uomini a piedi 
ed ottomila cavalli. 

Era accompagnato dal colonnello Gassion e 
da Meilleraye, gran mastro dell'artiglieria. 

La città fu valorosamente difesa dai consi­
glieri Royvin, Bèreui', e Luigi Petrey, di Ve­
soul, dall'ingegnere Giovanni Maurizio Tissot, 
il bravo comandante di Verne, il capitano di 
Grammont, Girardot di Beauchemin, l'avvo­
cato Michontey, il caporale Donneuf. 

Nel tempo stesso i corpi franchi del barone 
Cesare Dusaix tl'Arnans e del capitano Lacu-
zon facevano tribolare i Francesi. 

Il principe di Oondé fu obbligato a levare 
l'assedio, all'arrivo di Carlo di Lorena, il 14 
agosto 1636. 

L'anno seguente, il duca di Longuovillo fe­
ce irruzione nella parte meridionale della 
Franca-Oonlea 6 vi portò il ferro ed il fuoco, 
mentre che al nord, Bernardo di Sassonia-Wei­
mar, alla testa d'una armata svedesa. orribil­
mente saccheggiava il paese. 

Ecco quale era lo stato dell'infelice provin­
cia al momento in cui il nostro racconto ri­
prende il suo corso, dopo aver passato, senza 
fermarsi, un intervallo di diciott'anni. 

In un giorno triste e freddo del mese di di­
cembre 1638, e nel momento in cui l'Ange­
lus avea suonato, un cavaliere, ben avvilup­
pato nello lunghe pieghe del suo mantello 
sauro, seguiva, al passo del suo affaticato ca­
vallo, la via principale della borgata di Oham-
pagnolles nell'alta Franca-Contea. 

Qualche cane abbaiava, qualche contadino 
correva sulla soglia della propria porta at­
tratto dal rumore dello zampe del cavallo, e 
quando il viaggiatore era passato, lo si seguiva 
con uno sguardo curioso e di meraviglia. 

Africa infeconda! 

La Gazzella di Torino riceve da un suo 
amico testé recatosi in Africa ia lettera che qui 
riproduciamo e che dà un'idea ben poco lu­
singhiera della nostra situazione nella Colonia 
Eritrea; MASSAUA, 20 marzo. 

Carissimo marchese Caiani, 
« Mi avete chiesto l'impressieno del nuovo 

arrivato, del primo colpo d'occhio di ehi sbar­
ca in queste lontanissiine regioni; ve l'ho pro­
messo ed ora ine ne pento. 

Non si ha in Italia l'idea di queste lande 
infeconde, né dei meschinissimi risultati otte­

nuti sinora; se sta vero che già siensl buttati 
qui oltre quattrocento milioni. 

Ohe il baratro sia aperto per ingoiarne al-
tr-e centinaia e centinaia si può facilmente ar­
guire dallo stato precario e provvisorio in cui 
ogni cosa si trova, a cominciare d.agli odinzj 
pubblici 0 privati cho sono tutti, fatta raris­
sima eccezione, in legno. 

Cosa comodissima nel caso avvenuto dolio 
scorso anno 1891, quando, per arrestare il 
colera-morbus si ricorse alla radicale rnisui'a, 
di incendiare case e l'oba dei miseri colpiti. 

Un centinaio di ufficiali, un migliaio d'uo 
mini, e non più, sono la forza, la truppa ita­
liana, 0 gli altri seimila circa sono indigeni 
pagati ad una lira e mezza por giorno a cu­
stodirò l'Eritr'ea per conto degli Italiani. 

Vedeto quanta sposa e quanto pericolo in 
un giorno di conflagrazione europea. 

Intanto, a risparmio di sposa, i fortilizi sono 
smontati, legati 1 cannoni e poche le navi da 
guerra por lo più di piccola portata ed ina­
datte a servizio di squadra. 

Rotto il cavo sottomarino, tenta l'Italia a-
rabberciarlo; spende ora a.ssai più dell'occor­
rente alla rammendatura in costosi e faticosi 
servizi postali intermedi. 

E nessuno approda mai |all'Eritrea, dove 
non vi è ombra dì commercio, di lucro, o di 
scambi coll'interno, o coll'es,tero. 

E sempre imminente il ti'adiraento l'abban­
dono, e l'offesa da chi ieri aveva fra le mani 
munizioni ed ai-mi italiane, la fiducia degli 
italiani. 

Tutto sta in piedi a suon del tallero d'ar­
gento fabbricato in Italia dove l'argento sarà 
presto un.tmitoI 

Ci si sta meno peggio d'altra volta, ma si 
vive nello privazioni, ed in mezzo alla mise­
ria degli afi'araati, di cui ogni giorno ne muore 
qualcuno nelle aperte capanne, ed anche sulla 
pubblica vìa. 

L'Eritrea non darà mai reddito commer­
cialo non basterà mai a se stessa, ed ingoierà 
sempre Io magre risorse italiane. Questa è la 
coscienziosa verità, ohe conosciuta dagli in­
glesi,, .sa IMugliilterra fosso padrona nello co­
ste abissine, li avrebbe deci,si già a fllosofica-
meuto accontentarsi del minimo punto di oc­
cupazione di un lembo di spiaggia del Mar 
Rosso, tanto per piantarvi la nazionale ban­
diera; e già da un pezzo avrebbero essi ab-
boudonato il resto. A che rimanere dova c'è 
nulla, e dove ci sarà mai nulla? 

Quando gli italiani compaesani miei si sa­
ranno fatti più positivi di criterio la prende­
ranno questa tardiva deci-sione, coli'amaro 
rimpianto forse di un mille milioni seminati 
nelle arene infuocate dell'Abissiaia. 

Quanto siamo poeti I e cattivi poeti I 
Pi Assab, chi piti ne parla ? e quanto pur­

troppo so ne volle far credere meraviglie ! 
Ora abbandonata e ragionevolmente dimen­

ticata, torna all'antico splendore dei sambuchi 
e della miserrima pescagione. 

Quel cavaliere e la sua montura giunsero 
dinanzi ad una casa un po' più in grande e 
e di miglior apparenza della altre circostanti. 
Sopra all'ingresso principale si agitava un ce­
spo di selci secche, e sai muro bianco erano 
scritte in lettere nere lo seguenti parole; 

AL CAPITANO LACUZON 
VEliNIER ALBERGATORE 

Dà da bere e da manoiare, vende crucca, 
avena e scaijlia 

alloggio a piedi ed a cavallo 
CASA BUONA 

— Ecco l'affar mio, ponsò il cavaliere. 
E scese da cavallo prontamente gridando con 

una voce dolce insiemo e sonora. 
~ Ehi! ospito mio! 
A questa chiamata un uomo dai cinquauta-

cinque ai sessant' anni, ancora robusto, mal­
grado la sua età, e mostrando la sua alta sta­
tura usci dall'albergo,^ o rispose ; 

— Ecco l'ospite che chiedete, signoro. Vo­
lete che metta il vostro cavallo in scuderia? 

— Sì, e Ti raccomando, di fargli un letto 
abbondante, di dargli un buon foraggio e dop­
pia razione di avena ; ci tengo acche sia trat­
tato meglio di me stesso.,... 

•= E avete, perdio, ragione, signore, rispose 
l'albergatore ; l'uomo ha la lingua per coman­
dare e l'arsi servire, ma il cavallo è obbligato 
d'accontentarsi di quello che gli si dà po­
vera bestiai Sta dunque al padrone l'aver 
cur'a che nulla manchi a questo buon servito­
re.... e poi, il vostro merita d'esser trattato 
come un principe. È una bestia di gran razza, 
di alto valore, o che deve essere infatica­
bile. 

— Ve ne intendete a quanto sembra! 
— Perdio I se me ne intendo ! Io credo bene 

che me no intendo. Ho servito quindici anni 
nella cavalleria 1.... Domandato al oolonnollo 
Varroz notizie di Giacomo Vernier!.,.. E ohi 
sa se, un giorno o l 'altro, malgrado i miei 
cinquantacinque anni suonati, non tornerò a 
mettere il piede in staffa.,. C'è in scuderia la 
Grigia che è una bestia superba, e che mi 
porterebbe bene, sapete ! e le pistole d'arcione 
non sono talmente arrugginite da non poter 
servire ancora fiirbendole un poco, e mettere 
una palla a cinquanta,passi nel ventre d'uno 
Svedese o di un Grigio !,,. E poi basta !... chi 
vivrà vedrà, o vive il capitano Lacuzon ! 
Voi avete dovuto vedere, signore, cho ho po­
sto il mio albergo sotto il suo patrocinio e che 
il demonio o Bernardo di Sassonia-Weimar mi 
porti, se questo patrono ne vale un altro!.... 
cho ciò non dispiaccia alla buona e santa Ver­
gine Maria e al grande S. Giacomo, che io ve­
nero l'una e l'altro con tutta la forza del mio 
cuore I.... Ma il capitano Lacuzon è un giusto 
anch'egli, e sarà torse un martire!.,., il mar­
tire della libertà I.... 

S'indovina che Giacomo Vornier, quost' al­
bergatore leale e buon patriota, ma ciarlone, 
non avea dato corso alla sua naturale prolissità 
in mezzo alla strada. 

Si fu conducendo in scuderia o installando 
dinanzi ad una rastrellerà ben guernita il ca­
vallo del nuovo venuto, ch'egli si abbandonava 
coscienziosamente a quella gioia sì dolce di 
perorare senza essere interrotto. 

(Continua) 



Vi è,qui ohi si,abitua, al ..toi.rido...oUina,.¥i 
ò ohi ci trova il proprio tornaconto a passare 
qnalclie-anno d'esilio, majquasi tutti pagano 
tributo di malori e malanni, talvolta, anzi 
spessissimo, acquisiti a cronica: durata. 

E la mento divaga e s'annebbia nei tristi 
calori, e 1' uomo diflida dell'uomo,' perchè ò 
ancora ciò ohe di salutare vi rimano a faro. 

Brutte storie da tacersi, inutili sacrifici di 
eroici petti. 

Inutile spreco dì distinto capacità, le quali 
in Eritrea si liquefano. 

Intanto la patria nostra ha sfatata la ripu­
tazione ed energica intelligenza di molti prodi 
generali che per l'Italia avrebbero sul campi 
europei data la vita e cooperato a vittoria. 

Amico mio, addio I è tristo istoria ! 
Tutto vostro 

Il generale Pianeìl 
Leggesi neWArena: 

Verona 2 
Oggi lortunatamente, notizie alquanto 

migliori. 
Ecco il bollettino delle 8 di stamane : 
S. E. passò la notte senza eccessi di­

spnoici ; ebbe qualche espettorazione. Le 
condÌKioni non sono quindi peggiorate. 

« Firmati: Rumi — Corazza — Carabba 
CaneUa •. 

A.U'uUima ora, prima di andare in mac­
china, S. E. si conserva calmo tranquillo, 
di buon umore, e non ha perduto ter­
reno. 

Si spera che il migUocamento continui. 

LA L A P I D E ALBERTINA 
a l C o n s i g l i o P r o v i n c i a l e 

Togliamo dalla Perseveranza la seguente 
corrispondenza; 

Pavia, 30 marzo. 
«Nell'odierna adunanza:del Oonsiglio pro­

vinciale, il presidente senatore Cavallini ebbe 
energiche parole contro gli attentati alla la­
pide del Re Carlo Alberto, alle quali aderì con 
un elevato discorso il senatore d'Adda, oho 
mise felicemente in rilievo le grandi beneme­
renze verso l'Italia di quello sventurato Prin­
cipe, guardato sempre con tanta malevolenza 
e sospetti dall'Austria. Un consigliere cercò 
due volte d'interrompere il d'Adda, ma questi 
con fiero linguaggio rispose « eh' egli voleva 
avere la libertàdi difendere il Re martire. 
D'altra parte, fate tacere, egli soggiunse, le 
bombe, ed io mi serberò silenzioso.» I due se­
natori Ggreci vonnero;applauditi da molti con­
siglieri e dal pubblico presente. 

L'on. Rampoldi lamentò pure quelle violen­
ze, alle quali, secondo lui, non î dove dare 
nessuna imporlanza iratiandosi di atti in­
dividuali e non di alcun partito; ma quando 
si trattò di mandare un telegramma, su pro­
posta del Presidente, al Ro, egli co'suoi amici 
radicali %'otarono contro, Tuttavia la proposta 
tu accolta dalla maggioranza del Consìglio. 

Il D'Adda fu felice anche là ove stigmatizzò 
il contegno di coloro che, in presenza degli 
scoppi di dinamite e di bombe, tacciono, o per 
paura o per furberia; od oppoi'tunamente ri­
cordò gli ultimi casi della via Olichy. 

I radicali naturalmente strepitano perchè, 
secondo essi, si portò la polìtica nel Consiglio 
provinciale; ma ben disse il D'Adda ohe con­
tro la dinamite e le bombo dovrebbero insor­
gerò tutti i galantuomi di qualunque parte es­
si Steno. Ma c'era di mezzo la Dinastia di Sa-
voja, ed ecco per l'onor. Rampoldi e i suoi 
amici votarono contro il telegramma al Re. 

La lapide albertina è sempre in un magaz­
zeno del Municipio, il quale non vuol saperne 
ancora di metterla alla parete estarna di un 
edificio comunale. Ma il risveglio del senti­
mento pubblico è tale che potete «ssere certi 
(in d'ora che alle prime elozioni la presente 
Amministrazione comunale rimarrà sconfitta. 
Se la Giunta avesse fatto il dover suo, oggi i 
senatori Cavallini e D'Adda si sarebboi'o forse 
astenuti dal. nianifestaro il loro pensiero intor­
no a quei brutti oltraggi, ma, in presenza della 
condotta della Giunta, la loro parola fu una 
buona azione. » 

Sronaea deHlegno 
n o m a , 2 . — Woì\. Colombo ha mandata 

alle dogano ed agli ispettori doganali, una 
circolaro recante le «ormo poi prelevamento 
dei campioni di vini e mosti destinati all' e-
sportuzione. 

— Lunedi è convocata la Giunta generale 
del catasto. 

= Il Pontefice ha ricevuto stamane Tooro 
vescovo americano, il quale gli ha^ recato 
ventimila dollari in oro, offerta dollasua dio­
cesi all'obolo di S. Pietro. 

ORAIU FEUIIOVIAUI 
{\edi quarta paaimn 

CRONACA:flELLA E R Q V I E I A ^ 
{Nostra Cerrispondenza) 

Piove, 1. => [Effe) • Circolo Mandolini-
stico Euterpe. —' Un mìo amico nm' informò 
che certuni del paese credono che dopo ter­
minato il Carnovale, avendo il Circolo posto 
in libertà la sala (sua sede) abbia cessato di 
esistere; ho voluto bene assicurarmi: ma quei 
signori si sbagliano. 

Il Circolo esisto sempre e come per lo pas­
sato è composto di giovani del paese, forman­
do un' associazione privata. 

Molti in generale, e alcuni dei molti in par­
ticolare, temporibus ilHs, hanno voluto vede­
re nel Circolo Mandolinistico una istituzione 
che avrebbe formato il bis della Filarmonica, 
ma credo che quei pochi saranno persuasi che 
in due anni di vita il detto Circolo ha sem4 
prò fatto il comodo proprio, privatamente) 
senza formare dualismi, senza far nascere con­
trarietà. ' 

Società Educativa. — Mercoledì 6 corrente 
nel Comune di Bovolenta venne stabilito di 
convocare tutti i soci della Società Educativa 
del Distretto dì Piove. 

La presidenza raccomanda vivamente ai soci 
tutti di non mancare essendo da discuterò in­
torno ad argomenti di somma importanza pei 
maestri e per la scuola. 

Tiro a segno. • - I lavori del Tiro a segno 
sono da otto giorni già incominciati; ora sia­
mo sicuri che pel mese di giugno incomincie-
ranno i primi tiri. 
. Merita lode il Presidente Cesare Venturini 
che s'impegnò da principio con vero amore 
perchè il Tiro fosse costruito. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Sf̂ H BOCOQ - CORSE 

E C O N S I G L I O 
_ = o = -

La nuova sessione ordinaria del Consigliti 
Comunale s' è inaugurata con alcuni voti che 
non si spiegano con molta naturalezza. 

Egli si trovava di fronte a circostanze sin­
golarissime'. 

Da due anni correvano trattative tra il,Go­
verno ed il Comune per affidare a que-t'uiti-
mo la proprietà dell'Oratorio dì S. Rocco con­
tribuendo con una somma al ristauro di al­
cuni affreschi dei quali Padova artistica de­
plorava la progressiva rovina. 

Quando la Giunta ne presentava in Oonsi­
glio per la prima volta la relativa convenzio­
ne questi accettava pienamente la massima 
riconoscendo quale ricchezza passasse a far 
pai'te del patrimonio artistico del Comune. 

La convenzione combinata dalla Giunta col 
Governo secondo il nuovo indirizzo .segnato 
dal Consiglio fu pienamente approvata in pri­
ma lettura. 

Giovedì, ripresentandosi la proposta in se­
conda lettura alcuni consiglieri approfittarono 
di qualche assenza, votarono contro e la se­
conda lettura non passò, Fu respinta quella 
stessa convenziona che il consiglio aveva chie­
sto e già una prima volta solennemente san­
cito. 

È una di quelle fenomenali anomalìa del 
corpi costituiti le quali tanno seriamente 
pensare in quali toste alcune volte siano po­
ste le rappresentanze delle popolazioni e fan­
no applicare ad un consiglio comunale 1' afo­
risma che lo folle non ragionano. 

. ' . 
Una volta si diceva - arguendolo da alcuni 

strabilianti verdetti - che il cittadino investito 
della carica di Giurato sì trasforma troppo 
dì sovente in un individuo nuovo ilfqualo per­
de le qualità migliori dell' intelligenza ; di 
fronte al voto dell' altra sera si può dire che 
un consìglio comunale si trasforma troppo 
spesso in Giuria. 

Ben a ragiono, in seguito a tale votazione 
il cons. Colpi raccomandò alla Giunta di u-
nìre ì suoi voti u quelli di altre rappresen­
tanze atllncbè siano tolte le condizioni specia­
lissime imposte dalla legge por alcuno vota­
zioni ; ma flnohè la legge viga, le minoranze, 
per quanto insignìficanti,<assumouo importan­
za di maggioranza ed apportano su tutto il 
consìglio la gravità del discredito che in fatto 
dovrebbe pesare soltanto su! loro conto. 

Per quanto differenti siano i criteri ammi­
nistrativi dei singoli consiglieri - se pur cri­
teri vi siano - di fronte all'arto non vi dev'es­
sere altra opinione che quella di salvarla e se 
pure questa idea del bello mancasse dev'essere 
energica l'idea del decoro collettivo per non 
esporro al sarcasmo - che è la peggiore dalle 
chiose - la rispettabilità d'un Consiglio. 

E questa rispettabilità è stata posta forte­
mente in dubbio dal voto dell'altra sera. 

É tanto più doloroso questo fenomeno di votp 

in quanto-deoifìo d'una questione artistica e la 
dichiarazione susseguente dal cons. Tivaroni il 
qualo coàfermò che, a tal generatdi spesainon 
darebbe mai il voto, oonfertna in quale deca­
denza sia 11 gusto ai'tistico di questo';Con-
siglio. . .[ 

L'arte è sempre stato il termometro che se­
gna il grado di civiltà degli ambienti : il voto 
dell'altra sera e la ribadita dichiarazione Ti­
varoni e compagni è il termomotro vero dol 
Consiglio. 

Una volta il pubblico entrando nella s,ala 
delle deliberazioni si scopriva rispettosamente 
dinanzi ad un'assemblea che comprendeva le 
più elevato intelligenze cittadine ed incuteva 
pei suoi deliberati quel senso di riverenza che 
si prova in vicinanza di persone altamente ri­
spettabili per serenità d'idea ed elevatezza di 
sentimento. 

Da parecchio tempo una trasformazione è 
avvenuta e I il pubblico può tenere liberal 
mente il cappello in capo. ! 

Il voto dell'altra sera ira tatto rìderò i pochi 
ragazzi ohe frequentano con la costanza di 
abbonati le prime sedie ed ha mostrato come 
in Consiglio non si rispettino nemmeno i de-
liberati propri. 

A questo stesso consiglio era deferito di 
decidere sull'opportunità dì accordare un pre­
mio di lire duemila per le corse al galoppo 
da intitolarsi : premio del Comune. 

Quello stesso siterò orrore dell'arte ohe 
aveva impedito di approvare in seconda let--
tura la convenzione dell'Oratorio, ha splendi­
damente fatto rifulgere le qualità intrinsiche 
dai Consiglio il quale respìnse questa do­
manda. 

« Si deve fare dell'amministrazione seria » si 
dice forte ed i Catoni in maschera danno 
queste prove della loro serietà e si guardano 
bene di darne altre. 

È difflcile immaginare come dopo quei voti 
e quefie dichiarazioni, guardandosi in viso, 
non ridano al pari degli àuguri d'altri tempi 
- eppure stanno seri. 

Ecco la serietà. 
E di questa serietà, immobile, senza idea, 

ma tronfia di vuoto ce n'è parecchia a Pa­
dova. 

Co n'è troppa ! 

-eoo-
IL GALOPPO 

Malgrado il voto del Consiglio comunale il 
Galoppo non è morto. 

Al ghiaccio dèli' altra sera si risponda con 
una scintiUa nuova e più brillante di vita.. Il 
Oonsiglio comunale ha tentato di tagliare i 
viverli, ed il galoppo rispondi? ;,resistenza ad 
ogni costo. 

È doloroso dover accennare a lotte di que­
sto genere tra Oonsiglio a popolazione - per­
chè, checché se ne dica, non sono dieci o do­
dici specialisti che desiderano queste corse, ma è 
la città tutta che s'è rivoltata all'annuncio 
del gran rinato - ma se pur è dolorosa la 
lotta per necessità dì cose, si deve ricordare 
che la lotta non esiste per colpa del Consiglio 
intero, ma per colpa d'una minoranza infima 
- E si dice colpa perchè non ò certo opera 
meritoria catoniare sul bilancio con tali altis­
simi criteri - Dov'è il segreto? Fuori 11 se­
greto I 

Ma se tutto ciò è volgare riesce d' altra 
parte simpatica la corrente opposta ohe s'ar­
rampica, colla nervosisà d'un puro sangue 
indebolito dì reni, su tutti gli specchi par riu­
scire a plantare questa combattuta riunione. 

Con questa baso s' è adunato ieri alla Stella 
d' Oro un grosso gruppo di sottoscrittori d'a­
zioni i quali hanno stabilito di andare innanzi 
a tutta oltranza : gli azionisti avranno l'in­
gresso libero alle tribune (personale s'intende) 
ma non al pesnge ed altro - e si costituì il 
Comitato definitivo nelle persone dei sigg. : 

Cobianchi oav. Roberto - Bibolini tenente 
Pietro - Barzilai dott. Nulo - Camerini conte 
Paolo - Casati tenente march. Carlo - Da Zara 
tenente Paolo - Lion Angelo - Libri cav. mag­
giore Lorenzo - Marchiori Riccardo - Piceini 
ing. Edgardo - Rossi cap. Felice - Raselli An­
tonio - Rignano Alberto - Salvadego conte 
Francesco - Treves bar. Camillo - Visentini 
Antonio. 

L'adunanza si chiuse con una proposta ap­
provata e già in via d'esecuzione: sottoscri­
zione a IJ. duecento per assumere 1' allesti­
mento dell'ippodromo completo corrispondendo 
al comitato una somma fissa. - I vantaggi e-
ventuali sarebbero destinati ad un fondo di 
cassa per la futura riunione. 

Si può dire ohe con questo la riunione sia 
assicurata. - Peggio per chi non ci crede, ben 
lieto di non credervi per avere una ragione 
con la quale coprire una negativa d'adesione'. 

—«"«WS-"»— 
Società Anoiiiina, Padovana per il 

Telolono, ed altre Applicazioni della 
Elettricità. 

Sono .'vvvisiati gli azionisti di questa So­
cietà, che il dividendo relativo all'esercizio 
ISgi, sarà pagato da Lunedi 4 corrente in 
avanti, negli u p c i della Direzione della 
Società s t e s sa , in tutti i giorni meno 

i festivi, .dalle ore a..alle,ore ,4 pomeri-^ 
diane. ' ' '''•"' j 

. 1 ? . • 
Assocìaxìonc!,'V0lontarì!1848-49. 
Il Presidente dell'•.Associazione Vhlontari 

1848-49 comm. nob.i prof.; E.: N. Legnazzi ha 
ricevuto le seguenti : 

Roma, 29 marzo S8Q2. 
Ut. mg. comm. 

Prof. E. N. LEONAZZI 
PrcsiJcnlo dell'As.socìa«ionc Vci(ìr,ini )8i8-ii9 

Padova, 
ILL.MO 810. P R E S I D E N T B , 

Molto ho gradito il cortese invito che la 
S. V. Ill.ma si compiaca farmi per interveni­
re il giorno 8 aprile prossimo alla patriottica 
cerimonia indetta a Sorio. E se come mi au­
guro le mie occupazioni - 0 dirò meglio gli 
altri miai doveri non me lo impediranno mi 
terrò altamente onorato di poter flgararo co­
me aggregato a quel glorioso manipolo di ve­
terani che vivono e spero per lungo tempo 
ancora vivranno nella nostra Padova. 

Spero che non mancheranno alla festa i 
nostri giovani perchè la commozione dei vec­
chi e gloriosi ricordi possa essere almeno con­
fortata dalla speranza dall' avvenire. ' 

Alla gioventù che cresco rimane affidato il 
grava compito di rendere grande la Patria -
che altri giovani, oggi ormai vecchi, hanno 
saputo formare col loro sangue e col loro ca­
rattere. 

Anticipo a Lei egregio presidente e costan­
te esempio ai giovani di patriotismo e di fede 
queiringraziaraanti, per essorsi ricordato an­
che di me, ohe spero di poter presentare a 
Lei ed a tutti gli egregi componenti il oonsi­
glio della Benemerita Società a viva voce : e 
mi protesto con riguardo 

Obbl.mo 
LEONE ROMANIN-JAOUR 

. ' . 
Roma, 29 marzo 1892. 

Ut. sig. comm. 
Prof. E. N. LEGNAZZI 

l'rL'S'denle dell'Associazione Veterani i 848-49 
Pàdova. 

iLL.MO SIG. PRESIDENTE, 
Plaudendo alla patriottica commemorazione 

promossa da celesta benemerita Società, ed 
alla quale mi venne fatto 1' onore di essere 
invitato colla pregiata lettera della S. V. 26 
corr. ascriverai a mia fortuna il potervi assi­
stere personalmente. 

Senonchè ove per la occupazioni che qui 
mi trattengono non potessi procurarmi l'alto 
compiacimento di formar parte del nobile cor­
teo che si recherà ad onorare la memoria dei 
nostri prodi caduti nel combattimento di Sorio 
prego la S. V. di volermi tenere par iscusato 
e di accogliere i mìei caldi voti perchè la ce­
rimonia abbia a riuscire come indubbiamente 
riuscirà degna del nobilissimo scopo oho l'ha 
ispirata. 

Gradisca frattanto le attestazioni della mia 
perfetta stima ed osservanza. 

Dev.mo 
L, OHINAGLIA. Deputato 

*% 
A Monte Sorio. 
Ci si scrìve cortesemente ; 

Padova, 2 aprite. 
Pregomi informare la S. V. che l'onor. Se­

zione di Venezia por facilitare il ritorno dagli 
accorrenti alla commemorazione dei caduti nel 
1848 nella battaglia di Monte Sorio, ha dispo-
,sto ohe il treno merci 1139 in partenza da 
Montebello a ore 9.43 p. faccia servizio viag­
giatori delle tre classi fino a Padova limitata­
mente però alle stazioni dove il treno stesso 
ha fermata, cioè Tavernelle, Vicenza e Pa­
dova. 

Con perfetta stima 
Il caiJO-Stazione 

FRACASSO 
• • 

B a n c a Nazionale Toscana. 
Sono pubblicati la relazione del direttore ge­

nerale comm. Appalius e la relazione dei sin­
daci lette ed approvate nell'assemblea gonerale 
degli azionisti tenuta in Firenze il 29 febbraio 
u. s. nella quale fu approvato il pagamento 
degli interessi iu ragione del'5 0(0 sul capitalo 
delle azioni oltre i prelevamenti ordinari. 

Dai dati statistici sì rileva quale importanza 
abbia assunto in Padova la succursale pian­
tatavi da cosi pochi anni e già entrata cosi 
largamente nelle sirap.itie del commercio ve­
neto. 

Vi si compiono operazioni con una media 
giornaliera di 104 recapiti a per un importo 
dì L. 213.381 risultando la succursale di Pa­
dova sesta per importanza fra le 16 sparsa in 
Italia. 

Nei riguardi degli utili apportati alla Banca, 
Padova prende ,il secondo posto risultando 
inferiore soltanto a Roma. 

Cosi si spiega quel vincolo dì simpatia, pel 
commercio di Padova ed il modo col quale la 
Banca ocrrispondo allo simpatie dei clienti. 

* 
Club Ignoranti di Venezia. 
Ieri il Club dogli ignoranti di Venezia inau­

gurò la bandiera sociale. 
Per I' occasiono vi fu uri pranzo al quale 

crediamo abbia assistito anche qualche so­
cio del Club ignoranti di Padova. 

Daisio. Consumo. 
Prùilotto del Dazio Consumo : 

Prodottodo! mesedi.marzo 1891 h. 136(930.70 
>» » 1892 » 14Si9l'2.91 

In più L. J0,042.21 

irimo trimestre 

* é 

Bullettino militare 

1891 L. 
1892 » 

In più L. 

398,847.52 
418,617.28 

19769.76 

Il bullettino del Ministero della Guerra 
reca : 

Vasìlicò capitano commissario in Africa è 
trasferito all'Ospedale di Padova. 

Nièddù, idem, a Padova è stato trasferito 
all'ospedale di Genova. 

Stragapede, idem, in cavallerìa Roma è 
sttito trasferito in cavalloria Padova. 

Pergolari tenente contabile al panllicio di 
Padova è stato trasferito al 20 artiglieria. 

Si posero a riposo i generali già in posi­
ziono ausiliaria, Csudafy, Torre, Corrotti, 
Martin, Quaglia, Gianotti, Villani, Veroggio, 
Pìttaluga, Biandrà e Cavalli. 

, ' . 
Beneilcenze. 
11 sig. Tullio Oiaoomelli colpito da crudele 

sventura per l'immatura fulminea perdita del 
diletto suo figlio Paolo volle alargire la som­
ma di lire cento a vantaggio deiristituto Ca­
merini-Rossi. 

I preposti alla Pia Operarìngraziando fanno 
atto di pubblica riconoscenza per la Qlantopi-
ca ofl'erta 

. ' . 
II sig. Tullio Giacomelli, cosi crudelmente 

colpito dalla sventura, per la morte dell'unico 
suo figlioletto Paolo, ólferse la somma di L. 
100 alla Congregazione di Carità che gliene 
rende viva grazie insieme alle più sentite 
condoglianze. 

*% 
Treno e Terno. 

Caro Cronista 
Anche l'amministrazione dola ferrovie si 

compiace di fare al pubblico qualche piccolo 
pesce d'Aprile. 

Ieri, ad esempio, dovendo recarmi alla Sta­
ziono per l'arrivo della corsa di Belluno, con­
sultai prima l'orario affisso all'angolo del pa­
lazzo delle Poste. 

Vi lassi un S.6 pom. e m'avviai. Ma quale 
non tu la mia sorpresa, quando arrivato nel­
l'atrio lessi sull'altro tabellone un bel 5.36! 
Feci allora la piccola spesa di un'orario ufll-
oiaie, e, colmo dei colmi I trovai un bollis­
simo 5.39. 

In attesa di un provvedimento penso di gio­
care il terno 6 - 36 - 39 nella speranza che 
il pesce mi frutti almeno qualche cosa. 

{segue la firma] 
*% 

Si rompo una gamba. 
Allo Spedale Civile fu ricoverato questa mane 

certo Rizzato Bortolo fu Luigi d'anni 49, con­
tadino da Volta Barozzo, per la frattura della 
gamba sinistra riportata per un'accidentale 
caduta da una carrozza. 

* * 
Scongiurata disgrazia. 
Ieri nelle ore pom. il sig. Duse assieme 

al suo cognato proveniva in carrozza da 
una passeggiata. 

Quando si trovò vicino allo scaricatore, 
al Bassanello, di fronte alla casa Milani, il 
cavallo non si sa di che addombratosì si 
dava alla fuga. 

Il Duse ed il suo compagno veduto il pe­
ricolo, saltarono giù dalia carrozza senza 
riportare niuna ferita. 

Il cavallo intanto sempre correndo scen­
deva la riva sinistra del Bacchiglione e 
non si fermò che quando arrivò in mezzo 
all'acqua. 

Sopraggiunte le guardie di P. S. ed al­
cuni villici si adoprarono al salvataggio 
del cavallo. 

* HI 

Un carro che si ribalta. 
Ieri al Bassanello, transitava uii carro 

pieno di grano. 
Quando fu per fare la svolta del ruscello 

una ruota del carro scivolò dall'argine e 
stava per cadere nel fosso, ma mercè l 'in­
tervento delle guardie di P. S. della 867 
zione di Bassanello fu evitato che il carro 
cadesse in fosso. 

Il Veneto Letterario. 
Ecco il sommario del numero oggi pubbli 

cato: Cielo-Memorie liriche di Luigi Grilli (Gio­
vanni Vaccari); Morte di Mosè - Reminiscenza 
ibiblica (Corrado Zaoohetti); Alla staziona (Gu­
glielmo Gori); Astronomìa (Mario Marri); L-
Sveglia-oont. (Natale Belli); Usignuolo (Anna 
Mander Oecchettì); Noto in margine. Le vit­
time della terra (Angelo Tessarolo); Pubblica­
zioni. Corriere artistico; Libri od opuscoli ri» 
cevuti in dono; La sfinge d'Antenore; Lettere 
e cartoline gratis. 

• . • 
Bollettino 

degli oggetti trovati 0 depositati all'ufficio dì 
polizia urbana : 

Per la x»Hma valla 
Un portamonete contenta pochi cent. 



• Per--la-seeonda-volta 
Tre orecchini li'oro. 
Un. viglietto del nionteili pietà, 
una busta da Zigari. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O V E R D I 

' 

l ' r l m a r a p p r e s e n t a z i o n e d e l : 

JAUFRÉ RUDEL 
O p e r a in m n s l c a de l m a e s t r o si­
g n o r Silvio Dan ie l i : p a r o l e di Scri­
b a Cador ino . 

IVli figuro Io ansie di un maestro di musica 
la sera di una prima rappresentazione del suo 
primo lavoro : e per conseguenza mi figuro 
quelle che avrà provato ieri sera il maestro 
Danieli. 

Nessuno oroderetjbe, ma, fatta astrazione 
dal merito effettivo di un'opera, sono tanti o 
molto diversi i coefllcienti del suo successo o 
della sua catastrofe. 

Gominciiite da quello del nemo propheta in 
patria •• 11 moto è antico, ma sempre nuovo 
nel caso pratico, e più pratico che mai quan­
do un musicista si azzarda di sottomettere al 
'g;ludizìo de' suoi compaesani la prima opera 
phe scrive. C'è poi la coscienza dei critici; 
non parlo di quelli ohe ne hanno una davve­
ro, ma di quegli altri oha sene fanno una per 
l'occasione : questi costituiscono specialmente 
due classi dei così detti poseurs : a sentirli 
sono tutti nati fra un la e aa diesis: ad ogni 
opera nuova tutto il mondo diventa musicista 
come in tempo di corse tutto il mondo è 
sportmen. 01 vorrebbe la matita di Bladinus 
per precisare il tipo del poseur in fatto di 
musica. 

Certo è che anche Jaufré Bud,el non ha 
potuto sfuggire a questi discapiti dell'ambiente, 
come ora dicono tutti, cosi che prima di an­
dare in scena l'opera sembrava giudicata da 
parecchi giorni, e, nella bilancia, la somma dei 
voti favorevoli non traboccava. Su questa bi­
lancia pesano poi tanti altri elementi, che sa­
rebbe luugo enumerarli, parte locali, e parte, 
più 0 meno, esotici; e quello sopratutto quasi 
universale della natura umana: cercar di nuo­
cere, s'è possibile, a chi tenta di far bene: di 
giovargli, mai o quasi mai. 

Se non che lascio .stare l'anatomia degli am­
bienti, e vengo alla cronica della serata : cro­
naca brevq, perchè mi valgo anch' lo della 
frase sacramentale di ogni cronista teatrale in 
amili occasioni : dopo una sola udizione il 
cronista con quel che segue. 

Intanto teatro rigurgitante:- chi non ha pal­
chi 0 scanni torni indietro : questo era il ri­
tornello molto prima della rappresentazione; 
per confortarsi dell' afa Q delle avarie della 
ressa, un' ora prima s'impegnavano colloqui 
tutt'altro che parlamentari, anzi parlamentari 
fin du siede, con accompagnamento di grida, 
di .sibili, e scambio di esclamazioni anzi-
chenò liberali dall'alto al basso; antipasto 
degli spettacoli molto in uso nella giornata, 
ma che fin qui pareva esclusivo di altri tea­
tri, noi! proprio del Verdi. 

Mano mano i palchi si riempiono : gran 
parte dello più eleganti beltà brillano in tutto 
il loro splendore; chi manca è trattenuto da 

.cause non liete; lutto di famiglia. 
/ Grande aspettazione. Bruno Barzilai, Di­

rettore improvvisato per gentile oondiscen-
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denza'di3Ì"Magsti'tf''Boscàrini, prende posto in 
orchestra: una corrente di simpatia saluta la 
comparsa del Barzilai. ài quale tanto si deve 
se abbiamo al Verdi una buona stagione di 
quaresima: i fatti sono fatti, tì non dirli tal­
volta è peggio che criticarli ; è se. non altro 
mancanza di coraggio dèlia propria opinione. 

Prospettiva del teatro magniflca: a! primo 
moto dalla bacchetta, un silenzio da sentir 
una mosca a volare. 

L'orchestra, molto bene equilibrata, esegui­
sce il preludio : non ha Impronta di molta 
originalità, ma piace per l'istrumentaziohe, 
per lo sviluppo maestoso della frase; applausi 
clamorosi: è bissato; tre chiamate a!Maestro: 
ovazione al Direttore d'orchestra. 

Si alza la tela: ottima, decorosissima;;la 
messa in scena: la coperta della nave latina 
indovinata; buono il primo coro dei marinai, 
ma passa in silenzio; applaudita invece la ri­
presa di B'rtrando con coro: altre due chia­
mate al Maestro. 

L'ambiente si riscalda e gli applausi si fanno 
generali, clamorosi al racconto di Jaufrè, 
fraseggiato dal fenore (Lanfredi) con distinta 
bravura ; battimani al cantante, due chiamate 
al Maestro. 

La scena del sogno, l'apparizione di amori­
ni, e sirene e di •Metisenda piace per effetto 
meccanico, e per la parte orchestrale che ac­
compagna lo sviluppo scenico ; manca però la 
frase caratteristica, o è appena toccata; non 
vi è ancora franchezza di esecuzione nella 
parte che dirò coreograflca : il personale nu­
meroso è troppo addensato. 

Bello, bellissimo il duetto fra Meltsenda e 
Jaufrè : la Ricetti si rivela qual'à ; artista 
superiore colle sue note squillanti : Lanfredi 
tenoro, il distinto Jose della Carmen supera 
sé stesso nell'opera del Danieli, e in questo 
duetto trasporta il pubblico all' entusiasmo : 
applausi fragorosissimi agii artisti ; duo chia­
mate al Maestro! È forse il punto culminante 
dell' opera. 

Felice per il concetto e per 1' esecuzione il 
flnals dell'atto ; qualcuno vi riscontra una 
lieve tinta di Lohengrin : fosse anche, la 
frase musicale si svolge in modo più largo ed 
ha fìsonomia propria. 

Questo atto è incontestabilmente il mi­
gliore dello spartito. 

L'atto secondo declina, bisogna dirlo since­
ramente al Maestro Danieli, anche per solle­
varlo da quella parte di responsabilità, che 
meno gli spetta. Ohe ispirazioni poteva d; re 
un soggetto lirico senza intreccio, dove il 
protagonista si presenta sognando, cammina 
sognando, fa all' amore sognando, e muore 
sempre sognando fra visioni e caròle ? L' au­
tore del dramma, dirò meglio del quadi'O, ha 
rovinato in versi molto infelicemente , una 
novellina di mille e una notti, o non fece al 
tro. Che ispirazioni poteva trovarvi un mu­
sicista ? Il suo torto è di non averne cercato 
altrove. 

Pure anche il secondo atto non è senza 
pregi, e l'aria di Melisenda fruttò applausi 
meritatissimi alla Ricetti ed una chiamata al 
maestro, così pure alla chiusa dell'atto. 

Istrumentalmente il terzo alto è l'orse il mi­
gliore; ma per il canto, di veramente note­
vole non Vi è che l'aria interna di Melisenda 
intercalata dalle note di Rudel non che dal 
coro con ottimo effetto. 

Ad opera finita il maestro Danieli, con gli 
artisti, ebbe altre due chiamate. Anche il Bar­
zilai, durante lo spettacolo, è comparso sulla 
scena col personale artistico, ed ebbe una 
clamorosa ovazione. 

Bene Palermini, Rossini e cori. 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

Mentre stavano mangiando dello ciliegie, 
senza lasciarne indietro una, sminuzzando le 
paste, 0 vuotando i bicchieri d'acqua fresca, 
chìacchoravano del più e del meno, volando 
di palo in frasca, por solo gusto di parlare. 

Parecchie volte Luciano provò la tentazione 
maliziosa di far passare nel dialogo il nomo 
di Oabezon, per vedere se spaventava real­
mente Angela, ed Angela da parte sua, avrebbe 
pur voluto tovare un pretesto per rimprove­
rare a Luciano la sua frequenza pericolosa, i 
suoi pranzi col finanziere. 

Ma il nome cho li tormentava non fu pro­
nunziato. La signorina di fluimaraijs tentò e-
gualmente invano di ricondurrà il suo allievo 
allo sue impressioni di viaggio in Italia. 

Quando Angela stava per fargli una doman­
da, si fermava, come quando le succedeva nel­
la classo di far subire un esame troppo dirtl-
cile ad un allievo ti'oppo ignorante, per timore 
di umiliarlo. 

H tempo trascorse voloca in questa viorea-

Tutto sommato, c'è'dell'ingegno, 'C*è ailch^' 
del buon gusto in questa musica AeVJOanieti: 
se molti vi trovano scarsezza di originalità, 
in compenso non vi è I' originalità di altre 
composizioni moderne che cascano nel baroc­
co. Vi sono d'altronde qua e là dello bellezze 
indiscutibili, qualche passaggio, qualche ar­
monia e qualche cadenza, che costrìngono a 
dire; non sarà tutto oro, ma e' è della stoffa 
e buona. 

Quando si pensi agli alti e bassi, ai quali 
andarono soggetti certi lavori di grido in 
questi ultimi anni, credo che il Maestro Da­
nieli possa chiamarsi abbastanza soddisfatto 
dell'accoglienza incontrata ieri sera. 
"Ed io mi onoro di stringergli la mano. 
..Questa sera il Jaufri si replica. f.ìi. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O V E R D I . — Questa sera si rap­
presenta la nuova opera . 

J A U F R È R U D E L 
del maestro Danieli. — Ore 8 li2. 

T E A T R O G A R I H A L D l - La Compa­
gnia Romana di operette lìabe e balli, diretta 
da Gaetano Tahi rappresenta: 

KAKATOA 
Oro,81|2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i —• Quésta sera con­

certo. 

3 Aprile 1892 

Compie oggi un anno 
dacché una cara esistenza si spense. 

F R A N C E S C O C A M P O G R A N D E 
non ancora quindicenne 

figlio del colonnello Oampogrande che 
dalla Cernala a San Martino 

pugnò per l'indipendenza e l'unità della patria, 
voleva seguire l'esempio del padre 

Da Siena 
dove s'iniziava nella carriera delle armi 

con breve licenza dell' Istituto volò in. seno 
all'adorata madre 

per fruirne i sospirati amplessi 

Ahi ! troppo brevi 
furono quelle supreme gioie di famiglia. 

Cuore di figlio lo trasse a piangere 
sulla tomba del padre; 

non l'avesse mai fatto ! 
Ne ritornò mortalmente colpito da insolazione 

Quella tomba stata bagnata 
sette giorni prima dalle sue lagrime 

si riapri e si chiuse. 
Conteneva ormai la fredda salma del figlio 

insieme a quella del padre 

Amatissimo Francesco 
: parenti, amici, maestri e condiscepoli 

conservano di te 
caro e.mestissimo ricordo 

A te si aperse il Cielo. 
Alla desolata madre, agli avi inconsolabili 

una fonte perenne di lagrime 
e la speranza 

di rivederti e di riabbracciarti 
in Dio. 

I NONNI 

IL01"irO - Estrazioni ilei 3 a p r i l e 
Venezia. . 47 — 14 = 37 = 23 — 8 
Bari . . . 29 = 57 — 85 — 65 — 22 
Milano . . 18 ™ 36 — 71 — 23 = 63 
Napoli . . 81 — 49 = 24 =. 12 = 4 
Firenze. . 46 = 72 - 55 = 11 = 10 
Palermo . 69 — 64 = 6 ~= 71 — 38 
Roma . . 50 = 34 = 67 = 40 =. 66 
Torino. . 37 = 2 ~ 9 — 16 = 85 

zione. Luciano non pensava più a niente; An­
gela sola calcolava le ore, e ogni volta che 
sentiva il tocco dell'orologio di Passy, aveva 
come un sospiro quasi una specie di ringra­
ziamento; era un quarto d'ora di più, una 
mezz'ora, un'ora guadagnata sulla vita frivola, 
della quale avrebbe voluto liberarsi. 

Il vero è, che Luciano trovava il luogo gra­
dito, il colloquio delizioso, e che non sapeva 
più come andarsene. 

Forse aveva il vago progetto di aspettare il 
momento nel quale l'ìstitutrioe si trasforme­
rebbe in madamigella di Guìmaraees per rien­
trare all'albergo. lugli avrebbe certo azzardato 
la proposta dì riaccompagnarla quantunque la 
signora Berthelin dovesse essere della partita. 

Frattanto le classi della giornata si anda­
vano chiudendo, l'ultima ricreazione ora, fi­
nita, e le allievo esterne se ne andavano. Ta­
lune non prevenute del mistero per abbre­
viare la strada, invece di uscire per la porta 
principale, si slanciarono, col loro cestino sotto 
il braccio, nell'orto. 

Tale irruzione faceva uno strappo violento 
all'idillio. 

Le ragazze che la signora Berthelin ten­
tava di richiamare e ricondurre indietro, si 
fermarono nel viale di mezzo, e videro nello 
stesso tempo Angela, la quale, disgustata, si 
era messa in piedi ed era uscita dal salone. 

— Buona sera, signorina! A rivederci, si­
gnorina, cantarellarono le alunne, ' facendo 
mostra di correrle incontro per farsi baciare! 

La scena avrebbe intenerito Beaugran pa­
dre; esso poteva destare il sarcasmo di Lu­
ciano - Angela non osò dolersene; ma ben 

- S C I A R A D A 
-Matta una voglia In (lift la mela; 
Gran.ijrontolonejclìo sompro va; 
Ogni soldato 1' aspetta o ancia, 
Primo, (litro ed ultimo ti ilo dotto gli. 
II dilegiiarai d'ogni onda o flutto 
Clio lento 6 tacito al leva .al oiel. 

Èocoti il tulio. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

ORTO-DOSSO 

Negli Ospitali d' Europa ed America si usa 
in. gran quantitii 1' EMUtjSlONE SCOTT per 
ì suoi rapidi o buoni effetti. 

^Guardarsi dallo falsìllcazioHi o sostitn̂ ioni) 
Da tro -inni adopero nella mia Clinica la vostra EMUL­

SIONE SCOTT 0 l'Ilo sempre trovata salutare o facile a 
prouderBi dagli ammalati. 

Ancona, 16 novembre 1888. 
Doti. FBRMNANnO TURCHI 

Il Medico Chirurgo Primario 

Nostre informazioni 
C o n t i n u a 1' impress ione viviss ima 

delle dioliiaraisioni fatte dal P r e s i d e n t e 
del Consiglio, nel la s edu ta pa r l amen­
t a r e di giovedì scorso, sul la pol i t ica 
coloniale del gabinet to , e sul la nos t ra 
s i tuazione ' i a Africa. 

Nessuno può capaci ta rs i che dopo 
quelle dichiarazioni sia decoroso, e 
mol to meno uti le , la nos t r a perma­
nenza nel la Colonia, senza modificarne 
lo scopo e il ca ra t te re , o senza darv i 
più ampio elater io. 

1 Si dice che al l ' amhasc ia ta inglese 
siano s t a t e ogget to di speciali com­
ment i le dichiarazioni di cui pa r l i amo . 

••• 
M a n c a ogni sen to re a t t end ib i l e che 

la v e n u t a in R o m a dei P r inc ip i d'Or­
leans si colleghi con p roga t t i di ma­
t r imonio del P r i n c i p e di Napoli con 
u n a P r inc ipessa di quella Casa . 

In genera le si creda inoppor tuno il 
p ro lungamen to delle s e d a t e par ' iaraon-
t-\xì fino al la s e t t imana vent!<ii"a. 

Moltissimi depu ta t i s>ono pai ' ' t i t i da 
R o m a . 

comprendeva che quelle piccole ragazze le fa­
cevano torto presso il suo grande allievo ; 
tanto più, che, avendolo veduto trattenersi 
cogli avanzi del desinare presso la tavola, 
quello biriochine tiravano tàm^ d'occhi,^ sor­
ridevano come donne fatte, e gli andavano 
cantando in coro : - Buona sera, signore ! A 
rivederci, signore ! 

Certo tra quelle ragazze torse non ce n'era 
noppur una capace di maldicenza; ma tutte 
insieme dovean essere chiaccherone con grossa 
dose di volgarità. Presi ad uno ad, uno, gli 
agnellini son belli, ma quando invadono in 
truppa un'aiuola fiorita, la guastano e.la cal­
pestano. 

— Ah l Ah I eccovi costretta a far la mae­
stra di scuola, disse Luciano, cho sì era pur 
esso avvicinato, col sorriso piccante di un 
uomo scosso da un pìccolo sogno e ripiombato 
nella realtà 

Angela, seccata del gioco, fece un piccolo 
motto di comando. Con voce chiara, secca, 
imposo a quella piccola banda di retrocedere, 
vietandole ;di prendere d'ora in avanti quella 
strada, 

— Mia buona Berthelin, dis.se Angela, non 
voglio più che le allieve entrino o sortano da 
questa porta. 

Così dicendo avoa un tòno cosi naturale di 
ailferniare la propria volontà, che non occor­
reva altro por persuadersi eh' Ella era vera­
mente la padrona del luogo. 

La signora Berthelin rispose, dimenando il 
capo, cho simile profanazione non succede­
rebbe più. 

[ConiinMa) 

R. OSSERVATÒRIO A S T R O N O M I C » 
m PAnovA 

4 Aprile 1891 
A mezzodì v e r o <ii P a d o v a ' 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 52 
Tempo medio di Roma oro Vi in. 5 a. 19 

Osse rvaz ion i raetoorologiehe i 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo ..o di 

metri 30.7 dal livello medio de! mare 

2 aprile Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9ppm. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro ceutigr. 
Tensione del vap.acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velooitàchil. orar, del 

Stato del cielo , . 

761.8 760,5 
-l-ia'O +18-5 
8.6 1 7.6 
76 1 4S 

NNW ; I5SE 

6 ! 11 
sereno sereno 

761.1 
+ 14-2 
7.0 
•58 

.NW 

4 
sereno 

Dalle 9 ant. ddl 2 alle 9 ant. del 3 
Temperatura massima = -h 19.1 

» minima. = +• 0.6 

ACQUISTANDO 
e n t r o il c o r r e n t e m e s e di Apr i l e 

Biglietti della Grande 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

si concorro .senz'altra spesa ; 
a tutte estrazióni, nello quali si devono 
Astrarre moltissimi premi da Lire • 

300,000 100,000 \ 
10,000 - 5,000 - 1,000 - 7S0 - 500 - ,300* 

K>a.3r*icsól0i,3iri 
—**^— 

Africa 
R051.\, 3, ore 8 a. 

•{•F> Un lelegrammn ufficialo da Massaua 
in data di ieri, annuncia die il colonnello 
Barattieri parli oggi per, ispezionare l'A-
smara e lieren. 

Un dispaccio da Massaua nWi Riforma di 
ieri sera dico che Abarrà trovasi al Monte 
Alulat presso Blain, ohe è presso il fiume 
Leblta sulla via di Massaua e Keren. 

La noti;',ia mostrerebbe che le comuni­
cazioni tra Massaua e Keren sono interrotte. 

D o g a n o 
ROMA, 3, ore 9 a. 

(F) Le entrate doganali di marzo sono 
quasi di i milione in aumento in con­
fronto delle enlrate del mese precedente. 

I l (a t to di S e p u r i u e 
ROMA 3, ore 40 n. 

(F) L'Agenzia Italiana contiene partico­
lari, che aggravano la responsabilità degli 
aggressori di Sepurine contro i pescatori 
Cllioggiotti. 

Discorso L u z z a t t i 
ROMA, 3, ore H a. 

Il discorso del ministro Luzzatti ottenne 
al Senato un grande successo, ed il gior­
nale Il Popolo nomano, constatandolo, lo 
chiama elevato, preciso e lo elogia gran­
demente. 

Scrive che l'impressione fu favorevole 
pella finanza, e lusinghiera pel ministro. 

V a c a n z e 
(G.) Tutti credevano che ieri si prendes­

sero le vacanza. 
11 Don GlUscioUe diee che la condotta del­

l'opposizione ò senza risullato pratico e la 
deplora non risultandone aumentata l'auto­
rità del paese. 

Croco Rossa 
ROMA, 3, ore -12 a. 

(G.) I Sovrani interveranno in Ciimpido-
glio all'inaugurazione della conferenza inter­
nazionale della Croce Rossa. 

Bussol in i 
È morto Alessandro Russolini, presidente 

del Consiglio di'i Procuratori e vice-presi­
dente dell'Accademia di musica, di Santa 
Cecilia. 

Tutti i bigliotti concorrono iillo Estrazioni col solo 
numero progressivo senza aorio o categoria, in ciascuni 
Efitraiiono possono eonaoguiro pili vinoito. 

L e Ceiil i i iaia comple to di N u m e r i 
di'l co'.to ili Jjire Cento | 

h a n n o vinci ta g a r a n t i t a 
e assicurato il cucorso a tutto le altrol 
Vincite la moilo cho oltre il premio g.irani-
tito possono viiKv , da un minimo di I jirii 
Cento, .sino a più lii 

PBO'^siMA ESTRAZIONE 
3 0 Aprii<s del c o r r e n t e a n n o 

Le <;onlinaia com|) le te di N u m e r i 
che h a n n o v inc i ta g a r a n t i t a , e pochi 
ìngth'tlì ria , j , lU, lOÙ Numeri del costo 
di L. r, 10, 100, sono ancora disponibili 
pre^^o ia 

BANCA FR&T. CAS&RETQ 
DI F R A N C E S C O 

Via ti'ai-lo Fel ice , K», G e n o v a 
(' presso ? prmr7uatt Banciiteri e CanilHo-

ahili' del lìi'ipìo 

nfiifeia 
inparegguslrik 

PER LA 

miifidlezsa 

E l 0Effl'Ti]l 
E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

LIRE I. 
luto, }j:eritlll iloiine, bramate 
Essere belle quando parlate 
D'una bellezza che tutti alletta — 
Il K A L O D O N T O u'è la ricetta. — 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia della vendita all'inorosso e dettaglio 
presso la DKOOIIERIA 

D A L IJ A B A II A T T A 
via ex Por t i c i Alti, c r o c i e r a del Gal lo 

F. BiSLTRAMB Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

ft V V I j O 
La (Ditta GUERRANA si fregia in­

formare la sua rispiìltabile clientela che 

nelfùeposito Vini silo in Via Fa lcone , 

N. 1201 B (accanto alla fabbrica 'Birra 

incotrin:iò la vendita del "' 'IT'iUXC^ 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO^ 

Y r T . arivi. f 

ai di liieYoie 
a l p r e z z o di L. "] , 1 (^ t laseo c o m p r e s o 

Detto Uicale sarà poi costantemente fornito 
del migliori Vini Nostrani alla spina. 

LIE81G VERO ESTRATTO 
0! CARiiE 

Si compone di tutte le parti solubili della 
carne. Eccellente brodo-istataneo. M 
Genuino soltaito sa eia 
soim vaso porta la '4'Tr'^!??*^''^' 
firma in i n c h i o s t r o 

http://dis.se


FERNET-BRANCA 
SPECIAUTÀ DEI F R A T L Li BR^PsICA DI MILANO 

HlrvvcXuilo dal Heslo CSovornio 
{ SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO E OENT/INO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 
Gran Diploma di i ' (/rado all' Esposizione di Londra i888 

ModayliQ d oro alle &spòst2tont di Barcellona iSS8 e Pattffi 1889 
III iM ri IMI lUlANCA ( ih [invniiu le irulipCstioni edè i KLomnudilo |ini ohi «ofTio fihlm inlniiiilltrjli e 
|ii h 'ìui miKiiribiio e voiiìinuìiiili i/iont dciviplilK solo baatiii 1 ̂ pnerdi//11 e ! uso di quisli liLVindii ed 
ir-lii liiiliÌH httip nd assdiiL piovvistii 
i) liqunc (oiii|mtu di iii(riMlKiili vî Hdi 11 prende mescolilo con I' icqin, lol '<rtl/ co! wm 0 io\ (-iffd — 
/i TU iinii qnli vi < gufili di ton(j.p(H l'inoi/n i h d(hoIi//i dil unUirolo, di Miinolirt l'ippiUito Iiitìliti 
Kini ( oimniiiK iilc iniiMivô n ( M 1 1 'oniiiidii nlk [UI'-OIK M|,^ Un 1 imnl nnli^nip puidoltn dillo 'jpWn 
I ]]id lii l'Ili 1(0 ( lpû lll t Hill ili i ipn { IUMLI lU (Jllivi dipi iioiu 0 diliolfz/i — Molli un uhi ili modici 
(I ( {,11 di laiiln li (11)10 I II ( dil li I M i iill\N( A nd iilUi unni so'ili 1 •uiiddM 111 CHI di Minili incomodi 
t u ^11 iiilili d 

i I i h i 
i l i ! 

laiiln [((11)10 I li e dil li I M i iill\N( A iid iilui unni so'ili 1 •undiiM 111 CHI di MII 
di (iiIilHili ilt fiIiliiiM (iididii ( di [lippic-oiUin/i M tmipili o (oipi Monli 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2 
Lvsitrere sul!' Etichetta la firma trasversale FRATF-LLI BRANCA e C. 

FIOR DJ ; 
l i z zo di NOZZE 

Per imbellire la Garnagione. 

Onde far risplendere il viso di afTnscmante belo 
ìena.t e per dare alle mani, alle spalle, ed d i a 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior tU 
Mazzo di Nozze, che ìmparte e comuiiica la deli­
ziosa fra£;ranza e delicate Unte del giglio ? della 
••Ì3K)' iS un liquido igienico e ialtaso E senza 
fivaS^ al mondo per preservare ' ' "-ulonara lo 
bellezza della gioventii. 

Sì vende da tutti i Farmacisti tnf,desi e prÌTielpalI i^-tt 
firniicri e Parruochicri, Fabbrica m Londra : ii.( & i i à 
%MjthainDlQD kow, \V-f^-:ci' P:n'm "• Nuova YorKi 

LE VERE 

^ PILLOLE 

PyRQfiTIVE 

01 A. mwm 
PREPARATE M 

H.R0ÌERT8&00. 

MITI MA EFFICAOI. '** 

HOH 00NTEN80N0 MIHBMH. 

BIMEDIO 3I0DB0 E SEHU EQOAll. 

ADOPEBATE Cm TAHTAOGIO. 

PEE pni DI 4 0 AMI. 

DADAra ALIE IMITAZIONI. 

OUHl 501TOU POETA LA PIEMA 

S, Róberts # Co. 

Boo, flS, B M eilmmc 

Prezzo, Lira 1 e 2 la scaiola. 

H . M O B B R T S .Ss CJo., 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
i®6 3è-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

iiiifiitmiJ.siiniì-F 
F'SICM 
G I O V A N N I F R A 

S O N E T T I 

l'adovii — in--16 — 1892 

Lire 3 

1 G e n n n i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 

/ i im FONTE PEJd 
AWUA 1 tRHUGlNOSA'--- JINICA per la CURA A DOMJOIi.U 

jjcdiigliii itile iKiH'Bbioiii <ir»'*liliino, Fniiicofortc s|ni 
Trieste, Ni.uà, 'riiriiio e AeciHÌeÌR^h .IJuiiioiifilo di P i i ' . i 
L'Asjiia dell'Anele» l ' o n t e ili «"ijo è fra le W'srruginose la più rico. 

di ferro e [ii j,as. e per ccn.segucnza la piij efficace ' la meglio scpportatn 
Mi deboli. I-- L'Aqua di S'vjwCltre essere priva di ,<.«-BS<I, che esiste in 
quaiuità in quella di Rccearc ccn danno di chi np i#ISd, offre il vantaggic 
'1 essere una bibita gradita e di conservarsi inalte"! ata e gazosa. — tìervt 
-^i^abilm^n^e nei dolori di stomaco, malattie di*.' legate, difficili iigestiom 

e pocrndric, (ipplazioni di cuore, affezioni nervo/se, emorragie, cloiosi, ecc. 
Rivolgerf-'i 'la !*J»'r«'l»- s- «i?rt-Mi, B',,ifl(«-"/lsni. BEK«-IÌ(ÌJ'3/.. dai signori Far 

laci.sti e • fjcsiii annunciati, - esigendo ser\/pre 1» bottiglia colf eticnetti 
la cap• la con impressevi ^ifltÉrw-B'sutiflf/l'aJ«»-SEt«tr8:S»ei*l. 

IL D'ifRKTToRE e . BORGHETTl. 
PADOVA deposito principale presso" la ditta 8»linim-l «• ii«im.<» 

f^ncirlò d'Asss'cvrcizio-nf mvlue a quota fissa contro i Sanni dell' 
1NCT3Ì VDIO, GRANDINE e M O l t T A U T À del B E S T I A M E , 
(mtf.drusula liul R. Uoverno, basmdosi sullo splendido esilo otte-
nato lo scorso anno coli' aver pu/iato, in via di anticipazione, 
tulli i sìioi nvmerosi sinistri al 100 "i, — intende quest'anno di 
nllurgare niugijiormenU' la sfera della stia Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Uappresentanic, ut quale verrà corrisjiostu ima lauta prov­
vigione e stipendio wmnìte, pnircttè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo opinato. 

Rivolgersi alta sede della Società in Cremona. 
/ / Direttore Omerale G. ROZZI 

G O L T 
Il nuovo concime antisettico, detto Carljoiii leii lna, p i ' iv i leoia lo dal 

Heoio Governo, libera le vostre campagna da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodoltc, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-1 aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuioinfailibile come preventivo c o n t r o l ' i uvas ìoue ilella 
iUossera , perciò si raccomanda agli agricoltori inielligenti corno cura­
vo per qualunque malattia pariissitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta Vai idc t t i e l 'ìtlelti via Allicri <i, a l j . •IO al quintale; 2" mirca 
L. l o , - h i ccmpera ci nere di puro legno. - Si cercano ci unque rap-
presentaniic piazzisli. 

ete Adrialìca Socielà Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
x> 4,28 » 

misto 6,26 » 
Omn 7,59 » 

»,44i> 
diretto 1,11 p. 
acce!. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4.35 a. 
6,16» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6.36 >̂ 
9,15 » 

11,20 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

V e n e z i a - P a d o v a 
"5,28 a7~ 
7,29» 
9,44» 

11, 6 » 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

li,21 » 
12,17» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 , = » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
». 4 ,= » 

misto 4,16 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

omn. 7,39 a, 
dir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

W,hù » 
1,44 a 

6,20 p. 
2,35 » 

11. 5 » 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

dir. 11.25 p 2,26 a. 3,4,4 a, 
omn. da Ver. 5,10» 7,4ri » 
mis. 6,40 » 10,50 » 
aec. 6, al'0,34» 1,13 p, 
dir. 12,.''lO p 4,— p. 5,46 » 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 
omn. 5,38 a. 
misto 7,65 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,551> 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 •\.- 7,36 a, 
omn. 5,43 » |10, 5» 
misto 7,59 » 
omn, n , 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
» (i, 30 » 

: n ! . )0,33» 

8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,48 » 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

»»IUano-Verona-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.l0,.60 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p, 
omu. 5,40 » 

da Trev. 6,35 

6,21 a. 
8,30 » 

11,44» 
1,50 p. 
6,46 » 

10, 5 » 
7,33 >; 

diretto 8, 8 » 110,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

,Leg. on-:n. 7 ,= a. 
omn. 7,26 p. 
omn. 3,60 » 

8,10 a.: 
8,40p. 
5,25» 

Be l luno -Mon tebe l l una 
'omn. 4.50 a. fi.50 a. 
raisto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

Legnago-Mouse l i co 

misto 7,20 a. 8,35 a. 
omn. 10,10» hi,40 -
omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

Montebel l i ina-Bel l i ino 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 D. 

».hb p. 
4.- a. 

10,22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4 , = » 

V e n e z i a - P a d o v a 
6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 !> 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,^6 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. .̂ ,29 a.l '7,19 a. 

» 8,37»! 10,30» 
» 3, 2 p.l 4,56 p. 
» 7,13 » 9, " 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9710 a.l 10,48a. , 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.l 8,38a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

T r ev i so -V icenza 
omn. 5 ,= a.' 7,15 a. 
» 8, 5 » ilo, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22» | 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,1-.̂  a. 
8,1» » 
2,40 p. 

omn. 7, 9 » 

onm. 
.u.otO 

7,'ji) a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,=m. 
mi.sto 2,45 p. 
t> 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63 » 

Conegl iano-Vi t to r io 
omn. 
misto 

7,50 a. 
11,=. » 

omn. 
J, 5 p . 
3,ìj6 » 
8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,'7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

3 3 Ì O t i ^ , 3 X 1 . ^ . 

«e Dio Ila ta ln ien t t ! i iniato il 
m o n d o , elio l ia d a t o il Figli i iol 
suo uu igcn i to , a t l ìnel iè d i l i in -
quo in lui c r e d e , n o n pe r i sca , 
m a abb ia la v i t a e t e r n a . » 

fGiov. Ili, 10 ~ Oersioiie MaTtiniJ 
Se queste parole sono vere, iddio-

ama i perduti ed i peccatori. 
Se questo parole sono vere, Iddio 

ha fatto il maggior sacrifleio eh' egli 
potesse fare, afilne di salvare i pec­
catori. 

Se queste parole sono vere, ognun 
può essere salvato, quando egli con­
lidi in Cristo, e prenda la sua Parola 
per guida. 

Queste sono parole di Cristo, perciò-
esse sono ve re . 

Ritenete queste parole, vi saranno 
utili. -.: 

P a d o v a - P i o v e 
misto '7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
6,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

» 1,30p. 
9,3o a. 
2,35p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a fi M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn, 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,= . 12,50 p. 
» 6, 5 p. I 7,54 » 

misto 7,10 a.j 8,47a. 
» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

A V V I S O 
Il sig. Bennato Antonio projjrie-

tario della Libreria al Santo, Hilld,. 
ov'era la Libreria Antoniavi, Ila 
trovato una tabacchiera d'argento. 

Citi l'avesse perduta si rivolga al 
suddetto, die dietro particolari con­
trassegni delle iniziali die porta, 
(fli verrà restituita. 

Padova, 2 aprile ISVS. 

A F F I T T A U S I 

i n I=£ec50^a :? '0 
L'ANTICO ALBEliGO 

1 orre di Londra 
per l'anno corrente 

con a n n e s s i e conness i 

Àrv.r le Iratlative rir.nlgersi al signor-
I ' - M I C I I K I J K <i IO\A. in S o a v e —-
11 e'netu. 

Fortunaio altare 
g a r a n t i t o a t u t t e le persone che 
i t iv ieranno il loro preciso indi^ 
,rizzo al profe.<sore Rodolfo de 
Uriicè, K tm; i , Pitizzn di S p a n n a 
66 . i ù spos t a g ra t i s , 2 0 centesi­
mi frat>cobollo. 

K. BONATELLI 

Eleoìenti di Psicologia e f ogica 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibile alla ' l ipuyrafia F . S a c c h e t t o 

'fflìiicoLOSA INIEZIONE e Sfotti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi; astro 
dell'Interno (itamo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 d dij le ulceri in genere e le goncreeiecenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
biurici 1. hussi bianchi e segn:',tamente gli stringimene"uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tihcati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Pai ma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificali visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6. tutti i giorni, dalle g alle u ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Ccnletti, ottiene la 1 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn raggiungessero a ccmprendere la vera impor-
lanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Coslanzi, 

Prezzo delllniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei ccnfettì per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono 111 tutte le bucne farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Porifiacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provmci 1 oionte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soaiola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

FiSATILLi ZEffiPT 
Non potrà mai essere dimontiriim qoffla otlima 

ed ecctllenlp scoperta poiché sedila nu.lti a-.aii di spe­
rimenti ed i meravigliosi sueeessi ognora più crescenli 
ci autorizzano a garantire ed aireiinare the l'uso di 
quest 'acqua ligeneratrii-e (rutircssiva eil istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro pririiilivu colore 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, noiieliè la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte­
razione. Preparato da ZEMPT FRÈIÌES chimici profu-
ni eri, Galleria Principe di Napoli, b NAPOLI. 
r i r e z z o tlcl Oacnnc cnii litlruz, I.. 3 - G r a n d e I.. 

Avviso al i» sifi i ior'e 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono 1 peli e la lanu­
gine senza danneggiale la polle. È inoffensivo e di 
sicurissimo effetto. Sola ed unica venuila presso i 

OToprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli , b, NAPOLI,. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S, Lorenzo -
Margola Giovanni-Camuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro-
fumieria. Parrucchieri e Farmacisti di ' tutte le città d'Italia 

II 

P/idova. 1802. P r e m . Tip . Sacche t to 

ULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

con GLICF-EIN.A ed IPOFOSFITI 
di CALCE e S O D A 

Tre Tolte più efficace (ìeli'ollo di fegato nem-
pllce senza nessuno iìei «noi inconvenienti 

S i l P O R E G B A D E V O L S 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita de l l 'Emuls ione S c o t t . 

Csisì solamente la genuina EMULSIONIS SCOTT 
proparata dai Chimici SCOTT Sa BOWNB). 

•»- SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

FONTI RABBI 
Direziono e Depositi p i s o l i F l ' B l s c e s o o 

DA V li R 0 N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Eiiripa apjioggiat. 

da tulli i Medici 

s S l s e c t i K - o I J . 3 «s c©at3L-t. 3 0 
di raccomandazione per ricevere con spf?retezza dal suo amore P. K. 
SINGER Milano viale Venezia28 la4'odiz. del libro «Colpo Giovanil i» 
0 «Specch io de l la g i o v e n t ù » , indi.spmisahiio ai?li iiifB'ici che sof-
.'rouo debolezze s emina l i , pol lnzloni im | )o t enza e j i e rd i tc 

d i u r n e , od a l t r e affezioni causiate da abusi ed eccess i s e s s u a l i . 


